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professioni

dia borghesia” di studi che, pur non
destinando ingenti somme all’Ict,
manifesta una crescente consapevo-
lezza sull’efficacia delle tecnologie.
«E questa presa di coscienza non è
solo indotta dagli obblighi normati-
vi, dall’urgenza dell’adempimento»,
commenta il direttore dell’Osserva-
torio, Elisa Santorsola. 

In altri termini, non si tratta di un
semplice e fisiologico impegno law
driven, dettato dalle regole in mate-
ria di fatturazione elettronica o di tu-
tela della privacy (Gdpr), per fare due
esempi recenti. «Il grado di alfabe-
tizzazione informatica di base è ge-
neralmente aumentato – prosegue
Santorsola – e la sfida è ora quella di
“vendere” le proprie capacità: gli
studi professionali devono passare
da un atteggiamento reattivo a uno
proattivo, traghettarsi dal law driven
al market oriented». Si torna lì: alla
cultura manageriale.

Una miniera di dati
Il quadro è composto anche di timo-
ri, naturalmente. La preoccupazione
di non avere adeguate competenze
e dotazioni informatiche (soprattut-
to tra gli avvocati), e di non riuscire
a procurarsi lavoro sufficiente per
mantenere o ingrandire lo studio.
«Ma la maggior complessità del-
l’agone competitivo, in cui oltretutto
si sovrappongono le attività di altri
soggetti, come le softwarehouse nel
caso della formazione, deve spingere
i professionisti a fornire servizi che
siano meno “commodity” – precisa
ancora Claudio Rorato –. E sfruttare
la miniera rappresentata dai dati».

Sui dati si gioca infatti il grosso
della partita. Per il momento solo un
terzo degli studi fornisce servizi di
controllo di gestione e circa il 3% usa
software di business intelligence per
organizzare servizi data based. Ma
valorizzare l’asset dei dati è cruciale
per costruire rapporti di partnership
con le imprese. Perché i professioni-
sti devono saper restituire valore in-
formativo e diventare così parte in-
tegrata del processo decisionale del-
l’azienda. Chi si sta attrezzando in
questo senso, migliorando la reddi-
tività dei clienti, ha già un vantaggio
competitivo.
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professioni giuridico-economi-
che: nel 2018 gli investimenti in tec-
nologie informatiche sono aumen-
tati ancora, a quota 1,26 miliardi di
euro (+ 7,9% rispetto al 2017); e si sti-
ma che quest’anno potranno supe-
rare 1,3 miliardi (+6,8%). Anzi, i valo-
ri percentuali esprimono una pro-
pensione superiore a quella delle
stesse aziende, ferme nel 2018 a una
crescita dello 0,7 per cento. 

In media gli studi non investono
grandi cifre in Ict: la maggioranza
(tre su quattro) si colloca nella fascia
di spesa tra 3mila e 10mila euro. Una
fascia che, tuttavia, è più che rad-
doppiata in confronto al 2017 (quan-
do era al 36%). Sintesi del Politecni-
co: si sta formando una sorta di “me-

Dario Aquaro

A
ssistenza per finanzia-
menti e partecipazio-
ne ai bandi, supporto
alla gestione finanzia-
ria, conservazione di-
gitale, analisi della

concorrenza, conformità normativa
dei processi lavorativi. Sono cinque
servizi professionali in cui si riscon-
tra un’offerta “in esubero” da parte
degli studi: una proposta che supera
(dal 10 al 19%) la domanda in arrivo
dalle Pmi, secondo l’ultima ricerca
dell’Osservatorio professionisti e in-
novazione digitale del Politecnico di
Milano, realizzata insieme a Doxa.

Le risposte dei circa 4mila studi
interpellati (avvocati, commerciali-
sti, consulenti del lavoro e multidi-
sciplinari) «evidenziano una varia-
zione a livello aggregato, di mercato
complessivo, e non di singolo porta-
foglio di studio», premette Claudio
Rorato, responsabile scientifico del-
l’Osservatorio. E si tratta comunque
di una differenza “nelle intenzioni”,
perché riguarda i servizi che i pro-
fessionisti ritengono necessario of-
frire alle imprese, ma che non trova-
no un’evidente corrispondenza.

Come superare il divario? «Sta
nell’abilità dei professionisti sti-
molare la domanda, farla emerge-
re, sviluppare una cultura manage-
riale e rendere le aziende consape-
voli dell’utilità di certi servizi. Fa-
cendo leva sul digitale che – dice
Rorato – ha l’immediato vantaggio
della tangibilità». 

Tangibile è il cruscotto digitale
che consente di aumentare la veloci-
tà delle informazioni, organizzarle e
renderle disponibili ai clienti. Tangi-
bile è un mondo che va dall’archivio
informatico alla business intelligen-
ce, dai software applicativi ai chatbot
(intelligenza artificiale). Non a caso
le prime tre caratteristiche desidera-
te dalle piccole e medie aziende sono
la velocità delle risposte, l’esaustivi-
tà e l’affidabilità.

Investimenti in aumento
Sul versante dell’innovazione, la ri-
cerca dell’ateneo milanese (che sarà
presentata mercoledì 8 maggio) sot-
tolinea il crescente impegno delle

Tecnologie. Il rapporto 2019 del Politecnico di Milano prevede
spese in aumento del 6,8%, ma segnala un problema di offerta

Lo studio digitale
aggiusta il tiro
sui servizi ai clienti

Il decalogo dei professionisti per la 
raccolta della documentazione e i controlli 
in vista della denuncia 2019.
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Scadenze fiscali
Dichiarazioni dei redditi
dei professionisti:
i 10 punti chiave
per documentare bene
compensi e costi

PA N ORA M A  

C’è una data che gli aspiranti periti industriali e geome-
tri devono cerchiare in rosso sul calendario: il 21 no-
vembre 2019. Quando si terrà il primo scritto dell’esa-
me di Stato. Seguito l’indomani, il 22 novembre, dalla
seconda prova. E lo stesso calendario vale anche per
agrotecnici e periti agrari. A prevederlo sono le quattro
distinte ordinanze firmate dal ministro dell’Istruzione,
Marco Bussetti, il 2 maggio scorso e in attesa di pubbli-
cazione sulla Gazzetta Ufficiale.

Del 21 e 22 si è detto, ma in realtà la prima data da
tenere a mente è il 19 novembre, quando si terrà la riu-

nione preliminare delle commissioni esami-
natrici con possibile”coda” già prevista per
il giorno dopo. Altra data comune a tutte e
quattro le professioni interessate dall’ulti-
mo giro di ordinanze ministeriali (periti in-

dustriali, geometri, periti agrari e agrotecni-
ci, tutti con o senza laurea) sono i 30 giorni
decorsi dalla pubblicazione in Gazzetta, che

rappresentano la dead line per presentare le domande
di partecipazione. Che va indirizzata sia al dirigente
scolastico della scuola dove si terrà la prova sia al Colle-
gio di appartenenza. Secondo tre possibili modalità:
posta elettronica certificata, raccomandata con avviso
di ricevimento e «a mano».

Condizione di ammissione per tutti è aver conse-
guito la maturità, la laurea o il diploma di istituto
tecnico superiore, e aver completato il tirocinio pro-
fessionale. Ovvero che lo completeranno entro il 20
novembre 2019.

—Eu.B.
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IL CALENDARIO DELLE PROVE

Periti e geometri, esami
al via il 21 novembre

Al via tra 72 ore le richieste di iscrizione ai corsi di specia-
lizzazione da parte degli aspiranti camici bianchi. Come
comunicato dal ministero dell’Istruzione con il bando
pubblicato giovedì scorso, le domande di partecipazione
potranno essere presentate a partire da giovedì 9 maggio
e fino alle ore 15 di martedì 21 maggio. Accedendo esclusi-
vamente in modalità on line attraverso il portale Univer-
sitaly (www.universitaly.it). Nei prossimi giorni, con un
altro decreto ministeriale, il Miur comunicherà anche il

numero di borse di studio finanziate con fondi statali.
Che dovrebbe assestarsi sulle 8mila, un miglia-
io in più dell’anno scorso.A queste si aggiunge-
ranno anche i contratti in corso di definizione
finanziati con gli stanziamenti regionali.

Al momento della domanda i candidati
dovranno indicare, tra le altre cose, il possesso

della laurea in medicina e chirurgia e - se svol-
to- il superamento dell’esame di Stato. Prepa-

randosi a versare i 100 euro di contributo per partecipare
alla selezione. La prova - al momento calendarizzata per
il 2 luglio 2019 - si svolgerà in modalità informatica e sarà
identica a livello nazionale. Consterà di 140 quesiti a ri-
sposta multipla, ciascuno dei quali con cinque possibili
alternative. Ogni candidato potrà ottenere al massimo 147
punti: di cui massimo 7 punti sulla base dei titoli e i restan-
ti 140 sulla base del risultato del quiz.

Nel ricordare che la graduatoria sarà pubblicata a par-
tire dal 15 luglio, il bando fissa infine per il 1° novembre
l’inizio dei corsi di specializzazione.

—Eu.B.
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DOMANDE DAL 9 MAGGIO

Medici specializzandi,
si parte da 8mila borse

Nota: (*) previsione. Fonte: Osservatorio professionisti e innovazione digitale Politecnico di Milano, Doxa

La spesa totale in tecnologie informatiche (Ict) da parte degli studi
professionali in Italia. Dati in milioni di € e var %

L’INVESTIMENTO COMPLESSIVO

Quanto ha investito lo studio nel 2018 in teconologie informatiche.
Dati in percentuale

I LIVELLI DI SPESA

INVESTIMENTI MEDI
DEI SINGOLI STUDI

Servizi ricevuti e desiderati dalle Pmi. Dati in percentuale
I SERVIZI ALLE IMPRESE

L’AZIENDA RICEVE GIÀ IL SERVIZIO DA UNO STUDIO

GLI STUDI NON OFFRONO QUESTO SERVIZIO, MA L’AZIENDA SAREBBE INTERESSATA

L’AZIENDA NON È INTERESSATA
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Quanto si investe e per quali attività

IL TREND

L’innovazione
può dare
una spinta 
alla redditività

L’andamento della redditività degli 
studi professionali è influenzato 
anche dalla loro innovazione 
tecnologica. La correlazione, come 
evidenzia la ricerca del Politecnico 
di Milano, emerge incrociando i 
risultati economici con il livello di 
“evoluzione” digitale. 
Solo il 57% degli studi che 
utilizzano tecnologie a basso 
impatto innovativo (tipo firma 
digitale, Pec, fatturazione 
elettronica) ha incrementato la 
redditività nell’ultimo biennio. E si 
è trattato comunque di un 
aumento che per lo più (43%) non 
ha superato il 10 per cento.

Al contrario, gli studi con 
tecnologie avanzate (portali per la 
condivisione delle attività, sistemi 
di Crm e business intelligence) 
hanno visto incrementare la 
redditività nel 69% dei casi. Ma 
soprattutto: per oltre uno studio su 
due l’aumento si è rivelato 
superiore al 10 per cento.
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@ Per segnalazioni scrivere a:
professioni@ilsole24ore.com


